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+ɀÈÉÈÊÖɯõɯÐÓɯ×ÐķɯÚÌÔ×ÓÐÊÌɯÌɯÐÓɯ×ÐķɯÈÕÛÐÊÖɯÚÛÙÜÔÌÕÛÖɯËÐɯÊÈÓÊÖÓÖɯÐÕÝÌÕÛÈÛÖɯ

ËÈÓÓɀÜÖÔÖɯ×ÌÙɯÚÌÔ×ÓÐÍÐÊÈÙÌɯÓÌɯÊÖÔ×ÓÐÊÈáÐÖÕÐɯËÐɯÊÈÓÊÖÓÐɯÓÜÕÎÏÐɯÌɯÓÈÉÖÙÐÖÚÐȭɯ

Gli abachi più antichi erano tavoli ricoperti da un sottile strato di  sabbia 

sui quali con uno stilo si segnavano i calcoli. Abaco deriva dal latino 

abacus e questa dalla parola greca abaks ÊÏÌɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈɯɁÛÈÝÖÓÖɂɯÌɯÊÏÌɯ

deriva a sua volta dalla parola semitica abaq che vuol dire proprio 

ɁÚÈÉÉÐÈɂɯÖɯɁ×ÖÓÝÌÙÌɂȭɯ4ÕÖɯËÌÎÓÐɯÈÉÈÊÏÐ più antichi è quello ritrovato 

ÕÌÓÓɀÐÚÖÓÈɯËÐɯ2ÈÓÈÔÐÕÈȮɯÚÐÔÐÓÌɯÈɯØÜÌÓÓÐɯÜÚÈÛÐɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÈÕÊÏÌɯËÈÐɯ

romani e fino al medioevo.  

Il modello di abaco più diffuso é quello cinese, chiamato Suan Pan. 

Prevede una serie di asticciole che indicano, andando da destra verso 

sinistra, i diversi ordini delle unità, cioè le unità del primo ordine, le 

decine, le centinaia e così via.  
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Su ogni asticciola sono sistemate sette palline con una barra che ne 

separa cinque ÌØÜÐÝÈÓÌÕÛÐɯÈÓÓɀÜÕÐÛãɯËÈɯÜÕÈɯ×ÈÙÛÌɯÌ due equivalent i a 

cinque ÜÕÐÛãɯËÈÓÓɀÈÓÛÙÈȭ 

 
                          Esemplare antico di un abaco cinese: Suan Pan  
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+ɀÈÉÈÊÖɯÎÐÈ××ÖÕÌÚÌɯöɯÓÌÎÎÌÙÔÌÕÛÌɯËÐÝÌÙÚÖɯËÈÓɯÔÖËÌÓÓÖɯÊÐÕÌÚÌȮɯÔÈɯÐÓɯ

principio di funzionamento è identico.  

 

 
Abaco giapponese, chiamato Soroban 
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                                                                                                   1       0       6 

                                                                                                1+0    0+0   1+5     

 
Nella presente configurazione è rappresentato il numero 106 
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Qui di seguito si riporta il modello di abaco russo, in uso nei negozi 

sino agli anni 50. Poiché veniva usato per i conti dai negozianti, si 

notano le file da 4 palline per i quarti di rublo e i quarti dei cento rubli.   

 

 
Modello di abaco russo 
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Qui di seguito si riporta lo schema di un abaco cinese con la 

rappresentazione di un numero, in questo caso viene rappresentato il 

numero 1982. A partire da destra: le unità, le decine, le centinaia e le 

migliaia  

                                                              1        9          8         2    

                                                            1+0    4+5      3+5     2+0 
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Le palline valide sono quelle accostate alla barra interna: quelle  

inferiori valgono 1 (uno) e quelle superiori valgono 5 (cinque).  

/ÌÙɯÐÓÓÜÚÛÙÈÙÌɯÐÓɯÔÖËÖɯËÐɯÜÛÐÓÐááÈÙÌɯÓɀÈÉÈÊÖȮɯÚÊÌÎÓÐÈÔÖɯÐÓ modello cinese.  

2ÐɯÝÜÖÓÌɯÌÚÌÎÜÐÙÌɯÓɀÈËËÐáÐÖÕÌȯɯƖƝƙƜɯǶɯƜƛƘƚȭɯ2ÐɯÐÔ×ÖÚÛÈɯÐÓɯ×ÙÐÔÖɯÕÜÔÌÙÖɯ

ÚÜÓÓɀÈÉÈÊÖɯÌɯÚÐɯÈÎÎÐÜÕÎÖÕÖɯ×ÖÐɯÓÌɯ×ÈÓÓÐÕÌɯÊÖÙÙÐÚ×ÖÕËÌÕÛÐɯÈÓɯÚÌÊÖÕËÖɯ

numero, andando da destra verso sinistra e tenendo conto dei riporti da 

ÜÕɀÜÕÐÛãɯÈÓÓɀÈÓÛÙÈȯɯÈÎÎÐÜÕÎiamo a 8 altre 6 unità: 8 + 6 = 14. Dopo avere 

ÈÎÎÐÜÕÛÖɯƖɯÜÕÐÛãȮɯÙÈÎÎÐÜÕÎÐÈÔÖɯÓÈɯËÌÊÐÕÈɯÌɯØÜÌÚÛÖɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈɯÐÓɯɁÙÐ×ÖÙÛÖɂɯ

ËÐɯÜÕÈɯ×ÈÓÓÐÕÈɯÚÜÓÓÈɯ×ÙÐÔÈɯÈÚÛÐÊÊÐÖÓÈɯÈɯÚÐÕÐÚÛÙÈȮɯÔÌÕÛÙÌɯÚÜÓÓɀÈÚÛÐÊÊÐÖÓÈɯ

delle unità rimangono 4 palline. Successivamente aggiungiamo alle 6 

decine (5 + 1 di riporto) altre 4 decine, ovvero un centinaio e 0 decine. 

Proseguiamo in questo modo sino ad ottenere il risultato: 11 704, come 

ÚÐɯÓÌÎÎÌɯÕÌÓÓɀÈÉÈÊÖɯÍÐÕÈÓÌȭ   

Per la sottrazione si procede al contrario, da sinistra verso destra. 

Le molÛÐ×ÓÐÊÈáÐÖÕÐɯÖɯÓÌɯËÐÝÐÚÐÖÕÐɯÚÐɯÌÚÌÎÜÖÕÖɯÚÜÓÓɀÈÉÈÊÖɯÚÖÛÛÖɯÍÖÙÔÈɯ

rispettivamente di addizioni o di sottrazioni ripetute.  
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                            2     9      5      8   +  8746  =                 1      1      7     0      4 

                         2+0  4+5  0+5  3+5                               1+0  1+0  2+5  0+0  4+0  

 
$ÚÌÔ×ÐÖɯËÐɯÚÖÔÔÈɯËÐɯËÜÌɯÕÜÔÌÙÐɯÜÛÐÓÐááÈÕËÖɯÓɀÈÉÈÊÖɯÊÐÕÌÚÌȭ 

 

CIFRE ARABE IN EUROPA  

Le cifre arabe, introdotte nel Duecento da Fibonacci con il suo Liber 

Abaci venivano usate esclusivamente dai matematici, mentre in pratica 

ÍÐÕÖɯÈÓɯ"ÐÕØÜÌÊÌÕÛÖɯÊÖÕÛÐÕÜğɯÓɀÜÚÖɯËÌÐɯÛÈÝÖÓÐɯËÈɯÊÈÓÊÖÓÖȭ 
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                                0ÜÈËÙÖɯËÌÓÓɀÐÕÐáÐÖɯËÌÓɯÚÌËÐÊÌÚÐÔÖɯÚÌÊÖÓÖȭ 

 Rappresenta il contrasto fra i due modi di calcolare entrambi ancora usati in 

quel ×ÌÙÐÖËÖȯɯ+ɀ ÙÐÛÔÌÛÐÊÈɯÛÐÌÕÌɯËÜÌɯÓÐÉÙÐɯÕÌÓÓÌɯÚÜÌɯÔÈÕÐɯÊÖÕɯÐɯËÜÌɯËÐÝÌÙÚÐɯÛÐ×ÐɯËÐɯ

calcolo. A sinistra, Pitagora calcola con gettoni su un tavolo da calcolo, mentre 

a destra Boezio usa le cifre arabe per i suoi calcoli. 
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+ɀÈÉÈÊÖɯÍÜɯÐÕɯÜÚÖɯÐÕɯ$ÜÙÖ×ÈɯÈɯ×ÈÙÛÐÙÌɯdai periodi degli antichi greci, 

come riferisce Erodoto; anche nella Roma antica si impiegavano tali 

strumenti, usando tavolette di metallo con scanalature parallele su cui 

scorrevano palline. 

+ɀÜÚÖɯËÌÓÓɀÈÉÈÊÖɯÐÕɯ$ÜÙÖ×ÈɯËÜÙğɯÈɯÓÜÕÎÖ: nel tardo Medioevo comparve 

un abaco a linee orizzontali rappresentanti successive potenze di 10. 

2×ÌÚÚÖɯÓɀÈÉÈÊÖɯÌÙÈɯÊÖÚÛÐÛÜÐÛÖɯËÈɯÜÕɯ×ÐÈÕÖɯÖÝÌɯÌÙÈÕÖɯÛÙÈÊÊÐÈÛÐɯËÌÐɯÙÐØÜÈËÙÐɯ

ÖÝÌɯÝÌÕÐÝÈÕÖɯÊÖÓÓÖÊÈÛÐɯÌɯÚ×ÖÚÛÈÛÐɯËÌÐɯÎÌÛÛÖÕÐȭɯ(Óɯ×ÐķɯÍÈÔÖÚÖɯÍÜɯÓɀÈÉÈÊÖɯÈɯ

scacchiere utilizzato nelle isole britanniche, da cui deriva il titolo 

attribuito al ministro delle finanze inglese: Cancelliere dello Scacchiere.    
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Addizionatric i ɬ 3ÙÈÕÚÐáÐÖÕÌɯËÈÓÓɀ ÉÈÊÖɯÈÓÓÈɯ"ÈÓÊÖÓÈÛÙÐÊÌɯÔÌÊÊÈÕÐÊÈ 


